RELAZIONE 

Della  magnifica^  efontuofa  Comparfa 

Fatta  dairEccelIentiffimo  Sig.  Ambalciator  Veneto 

NICOLO  DUODO 

Il  giorno  deìli  "^o.  Settembre  lyi^.ne/portarjì  allaprinìm 
pubblica'  Vdien?^  di  N.  Sig.  Papa  Clemente  XL 

ATTO,  che  ebbe  rillurtriffimo  ,  ed  EccellentiiTìmo  Signore 
Nicolò  Diiodo  Auibal^clator  Venero  il  (uo  foicnne  ingrclfo 
in  Roma  con  quella  nobile  j  ed  applaudita  comparfa,  enee 
(lata  già  preccdenremenre  defcritta,  applicò  fubico  l'Eccellen- 
za Sua  tutta  la  più  premurofa  attenzione  ,  perche  reftaffe  eoa 
Ogni  foUccitudine  terminato  il  Tuo  magnihco  equipaggio  ,  impaziente»» 
Ormai  di  fpiegare  con  tutte  le  confuetc  formalità  l'infigne  carattere  della_# 
faa  Regia  rapprefcntanza ,  col  portarli  (  come  il  prattica  )  alla  prima  pub- 
blica Udienza  del  Sommo  Pontefice  .  Perloche  ridotta  in  poche  fetti ma •► 
ne  ogni  cofa  in  pronto  per  tal  funzione,  mandò  la  mattina  del  Martedì 
25-  Settembre  il  Sig:  Conte  Coronella  fuo  Maftro  di  Camera  àPalazzo  per 
fupplicar  Sua  Beatfrudine  à  volerli  benignamente deftinare  il  giorno  ,  e  1* 
ora  per  tale  Udienza,  quale  dalla  Santità  Sua  fu  dcftinata.per  la  Domenica 
fegucnte  alle  ore  22.Fatta  perciò  precorrere  la  folita  generale  notizia,ed  in 
vito  refpettivamcnte  à  tutti  li  Sig.Cardinali,Monf.Governatore,Ambafcìa- 
, dori, Principi, PrincipelTc,  Prelatura,  e  Nobiltà,  giunto  che  fu  il  giorno  fta- 
bilìto,  comparve  vcrfo  le  2 1 ,  ore  al  Palazzo  di  S.  E.  la  maggior  parte  della 
fud.  Prelatura,e  Nobiltà  in  perfona, avendo  li  Sig.Cardiiiali,  Monf.Gover- 
.natore,AmbafciadorijcPrincipi  mandato,fecondo  il  cofìume,chi  due,e  chi 
quattro  Genfiluominl  per  caduno  colle  lore  Carozze.  Quindi  diftribuitoll 
un  copiofifsimo,€  preziofo  rinfrefco,tcrminato,che  fùil  medefimo,  l'È.  S. 
calò  al  fuo  Appartamento  ,  in  cui  con  difinvolta ,  ed"  obligantc  maniera 
accolfe  tutto  quel  cofpicuo  ,  enumero/o  Corteggio;  indi  poco  doppo 
avvifata  dal  fudetto  Alafìro  di  Camera  del  tempo  proprio  per  incammar/I 
à  Palazzo  ,  fccfe  immediatamente  le  leale,  à  piedi  delle  quali  rìrrovaudo- 
fì  pronto  ,  e  bendifpofto  tutto  il  treno  delle  Carezze,  e  Servitù,  fi  parti 
nella  forma  ,  ed  ordine  ,  che  fiegue . 

Precedevano  due  PaU^cnicii  ,uno  dc'quali  portava  l' Ombrella  dentro 
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la  fua  coperta  di  feta,dIetro  à  cui  veniva  di  Vanguardia  una  Carrozza,©  ila 
Stuffiglia  vuota, tutta  dorata  al  di  fuori ,  e  guarnita  al  di  dentro  di  velluto 
cremclc  lifcio  con  ricami,  e  frangie  d'oro,e  coli'Imperialc  delio  ftelib  vel- 
luto ornato  di  galloni  d'oro,  tirata  dafei  nobiliffimi Cavalli  di  niantel- 
fauro  colle  crine,  e  code  bianche  ,  e  coi  loro  linimenti  coperti  di  brocatu- 
re,elibicdoratc,e  contiochid'  oro  ,  e  fera  alle  teftlere  . 

Dierro  i  quella  Carrozza  marchiavano  à  piedi  24  Palafrenieri  vcillti  eoa 
fupcrhe  liuree  di  panno  cremefe  tino  trinato  con  larghi  galloni  d'oro  coa- 
tradiftinti  da  altro  piccolo  di  leta  turchina,con  camiiciole  di  d^mafco  di 
vari)  colori,calzcttc  di  feta  color  celefl:e,cappelli  orlati  d'oro  ,  e  guarni- 
ti di  piume  turchine  ,  e  colle  loro  fpadeal  lianco  ;  dal  che  tutto  fpicca- 
va  il  più  ben  intero  concerto  di  ricchezza,  e  di  proprietà,  che  in  limili  abiti 
fi  polVa  mai  dcUderare . 

Alla  marchia  di  quella  Tcrvitù  fuccedera  la  prima  ftuffiglia  del  corpo  dì 
S.Eccellenza ,  la  quale  per  la  rarità  ,  e  finezza  degl'  intagli  tutti  dorati  al 
dì  fuori  5  per  la  richezza  del  Brocato ,  e  frangie  d'  oro ,  de  quali  era  guarni- 
ta al  di  dentro;per  la  fontuolità  dell'imperiale  coperto  di  drappo  parimen- 
te d'oro,ed  arricchito  con  vagli  fiorami,  ed  arabefchi  d'argento  maliccio 
intreciati d'alcuni  altri  dorati,  con  otto  fuperbiUimi  vali  di  metallo  pure 
dorati  5  ed  in  fine  per  la  moderna, e  fingolare  ftruttura  fi  rendeva  l'ogget- 
to uniyerfale  della  pubblica  ammirazione3  Era  quella  tirata  da  fei  grandi- 
difiìml  defirieri  di  mantclbaio  ornati  con  ricchi  finimenti, tutti  coperti  dì 
drappo  d'  oro  ,  e  di  gran  fibìc  ,  e  brocature  dorate,  e  con  nobilillinai  fioc- 
chi d'oro  alle  tctlierc;  In  quella  Carrozza  vi  era  S.E.  vellita  colla  fua  mac- 
ftofa  Ducaledidamafco  nero  all' ufo  de  Veneti  Ambafciatori  à  quella 
Corte,  e  con  ella  cinque  di  più  qualilìcati  Prelati, coi  loro  abiti  in  rochet- 
to  ,  quali  furono  Monfig.  Caraccìoii  Arcivelcovo  di  Càpua  V. Gerente,  e 
Provicario,  MonUg.  Bologna  x\rcivcllovo  d' Atmain,  Monfig.  Nuzzi  Ar- 
civefcovodi  Nicea  Segretario  de  Vefcovi,  e  R.cgoIari,  Monfig.  Zauli  Ar- 
civefcovo  di  Teodofia  AfieiToredel  S.  Officio  ,  e  Monfig.  Nicolai  Arcìvc- 
fcovo  di  Mira  ,  e  Vicario  delia  Bafilica  Vaticana  . 

Alli  due  lati  delia  Carrozza  caminavano  uno  doppo  l' altro  col  fuo  or  - 
dine  fei  Paggi  pompofamente  vefilci  con  abiti  futi  al  loro  ufo,  cioè 
Giupponc ,  Calzoncini  corti ,  ed  increfpati ,  e  feraiolo  ,  il  tutto  di  velluto 
cremelè  guarnito  con  molti  ordini  di  ttine  d'  oro  ,  con  rjcche,e  vaghe  fet- 
tuccie d'oro  ,e  fetaalli<:alzonciui  ,e  fodra  di  drappo  d'oro  alli  feraioli  , 
calzette  di  fera  color  cclefle,  coi  loro  pollini,  collari,  e  manichetti  di 
finlfiimo  punto  di  Venezia,  e.  cappelli  orlati*  d' oro,  guarniti  di  piunae 
bianche . 

A'queftl  precedeva  dalla  parte  deflra  il  Decano  de'  Parafrcnieri  vellito 
di  nero  alla  Romana  con  giupponc  ,  e  calzoni  di  velluto ,  e  feraiolo  di 
panno  colla  fua  fpada  al  fianco ,  e  dalla  parte  finlllra  il  Sottodecaao  colla 
fua  livrea  cgnllmile  a'  quella  degl'altri  Parafrcnieri . 

Sue- 


Succedeva  a  quefta  Carrozza  il  SIg.  Con:  CerarolaCavallarizzo  di  S.E. 
'  con  ricco  abito  nero  tutto  nicrkctaco,  e  montato  Ibpra  un  leggiadro  Ca- 
vallo di  maneggio  nobilmente  bardato  ,  e  fervito  da  due  Palafrenieri ,  ed 
un  Garzone  di  dalla  colle  loro  già  dette  livree  . 

Dietro  a  quello  (ulTeguitavano  due  altre  ftuffigUc  non  tanto  ricche  ,  e 
grandi  della  prima  del  Corpo ,  ma  di  eguale  ftruttura ,  e  iicl  loro  genere  di 
egual  proprietà  ,  e  vaghezza  ,  ambidue  con  intagli  tutti  dorati  al  di  l'uori, 
ed  intrecciate  in  elll  alcune  finilììme  pitture  rapprefentanti  vari  pcnderi  al- 
lufivi  al  Veneto  Dominio,  ed  al  Regio  publico  miniftero  di  S.  E. ,  e  guar- 
nite al  di  dentro  una  di  velluto  cremele  in  opera  con  frangie  ,  e  galloni  d* 
oro ,  e  coirimperjale  di  drappo  parimente  d'oro  ,  l'altra  di  velluto  a'  giar- 
dino con  frangie,  e  galloni  d'argento  ,  e  coliimperlale  del  mcdcfimo  vel- 
luto, tirate  ognuna  di  elle  da  lei  nobiliilìmi  Cavalli  ,  I  primi  di  mantel 
morello  ,  e  li  lecondi  dì  mantel  bajo  ,  gl'uni ,  e  gl'altri  co  i  loro  linimen- 
ti coperti  di  gran  tìbie  ,  e  chiodature  dorate,  e  coi  loro  fiocchi  d'oro  , 
e  feta  alle  teftiere  . 

A  quefte  quattro  fuperbe  Carrozze  fuccedevano  altre  otto  pure  di  S.E. 
a  due  Cavalline  prime  quattro  avevano  li  fiocchi  di  feta  nera,t'abricate  all' 
ufo  di  Roma, la  prima  delle  quali  era  fornita  al  di  dentro  di  velluto  creme- 
fe  lifcio  ornato  con  vaghi  riporti  d'oro  in  guifa  di  ricamo,  e  con  gallonI,e 
frangie  d'oro,e  (eta,cd  al  di  fuori  di  ricchi  arabefchi  di  metallo  dorato,nel- 
la  qual  forma  erano  pure  le  tré, che  feguitavano,e  le  4,  ultime  di  molti  or- 
dini di  piccoli  bottoncini  dello  ilcflb  metallo  dorato  ,  quali  tutte  con  pro- 
porzionata mifiira  corrifpondevano  mirabilmente  alla  magnificenza  delle 
prime  quattro  di  fopra  defcritte.ElIe  Carrozze  erano  tutte  ripiene  di  Prela- 
tura ,  la  più  riguardcvole,iI  numero  della  quale  lì  è  contato  fino  a  56., che 
è  unodc'maggiori  concorU,che  infimili  funzioni  fi  (la  vcduto^quanrità  d' 
altre  poi, che  venivano  feguitando,  e  moltillìme  ,  che  avevano  preceduto 
fecondo  il  (olito  per  isfaggirejia  confu(lone,e  grimpcgni,erano  parimente 
ripiene  della  più  fcclta  Nobiltà  di  Roma  ,  eforalliera,  e  di  tutta  la  Corte 
nobile  di  S.  È 

Precorfa  la  fama  di  quefta  magnifica  ,  e  fontuofa  comparf.i  ,  moffe  tutti 
gl'ordini  delle  Peribne  ad  ammir.u-la  ,  e  goderla  ,  onde  dal  Palazzo  di  S.E. 
fino  al  Qmrinale  vi  iì  vedevano  affollate  le  (lrade,e  le  finertre,  onorate  que- 
lle in  gran  parte  da  molti  Sig.  Cardinali ,  Principi ,  e  Princlpefie,  facendo 
tutti  un  pieno  appi aufo  alla  fpicndida  maijnifìcenza  ,  ed  ottimo  gullo  di 
S.  E. ,  la  quale  pervenuta  a  Palazzo  ,  fu  colle  folite  forme  incontrata  da 
Monfig.  Marini  Miiiro  di  Camera  di  N.  S.  fuori  della  bulTola  di  legno  ,  c-> 
condorta  nell'Aniicaniera;  ivi  ì.\  trattenne,  arpcttando  il  commodo  di  N. 
S. ,  ed  avutone  l'avvifo  ,  la  Introduile  nella  Ca.nera  dell'  Udienza  ,  dovc-> 
fatte  le  tregenuflefsionl,  baciò  a  Sua  Beatitudine  il  piede  ,  e  li  pref.nrò  le 
Lettere  CredenzI.iH  della  SerenIfsimaRepubblica;LaSantItà  Sua  la  fece  al- 
zaie,e  ledere  nel  Iblito  fcabellOiChc  portato  fu  da  un  .CameriereSccretojEf- 
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pofta  poi  da  S.E.rambafcIata^e  fentita  dalla  SantltàSua  con  dipinta  cordia- 
lità del  Tuo  paterno  affetto,  la  trattenne  per  lo  fpazio  d'un'ora  in  circa.  Pri- 
ma di  liccnziarfi  1'  E.  S.  flipplitò  N.  S.  a  degnarli  di  ammettere  al  bacio  de* 
fnoi  SS. Piedi  in  primo  luogo  il  Nob.H.Sig.  Andrea  da  Leze  Ofpite  dell'E.S. 
ed  il  Sig.  Zuanne  Filippi  fuo  Regio  Segretario  >  e  fufieguentcmente  tutta 
la  fua  nobile  Famiglia, al  che  avendo  la  S.  S.  benignamente  condefccfOjtu- 
rono  immediatame  nte  introdotti  da  Monfignor  Candido  CalVuia  Maturo 
delle  Cirimonie  di  Noftro  Signore ,  dal  quale  ogiV  uno  in  particolare  fu 
accolto  con  dimoftrazioni  d'una  fomma,  e  paterna  clemenza,  donando 
a  tutti  la  fua  Papale  Benedizione  con  molte  indulgenze,  dopo  di  che  ritor- 
nati nell'Anticamera  ,  tu  il  Sig.  Ambafciatorc  poco  dcppo  licenziato  da_, 
N.  Sig.  Pafsòl'E.  S.  agl'appartamenti  dcgl'Emmentifsimi  Pauiucci ,  ed  Al- 
bani, co' quali  fi  trattenne  circa  un  quarto  d'ora  per  cadauno,  alli  quali 
il  Sig.  Conte  Coronella  fuo  Maftro  di  Camera  aveva  già  mandata  1'  Am- 
bafciata  per  uno  defuoi  Gentiluomini^mentrei'E.S.cra  da  N.S.il  che  fatto 
rimontò  nella  fua  Carrozza  con  cinque  Prelati  a  tal' effetto  invitati  dal 
Maeftro  di  Camera,  che  furono  il  prenominato  Monlìg.  Bologna  Arci - 
vcfcovo d'Amalfi ,  Monfig,  Altieri  Chierico  di  Camera ,  Monfig.  Minotti 
Prefidente  della  medefima  ,  Monfig.  Fofcari  Auditore  di  Itota  ,  e  Monfi- 
gnor  Negroni  Abbreviatore,  ciìeudofi  licenziati  gì'  altri  con  tutta  la 
Nobiltà  Romana  fecondo  lo  Itile ,  all'ultima  vifita  del  Sig.  Card.  Albani, 
e  favorito  poi  nelle  altre  Carrozze  da  molti  Gentiluomini  Nationali  fé  ne 
ritornò  al  fuo  Palazzo  coiraccompagnamcnto  di  i§.  Torcie*  1 2.  di  cera 
bianca,  eó. a  vento,  ovcfmontato  a  piedi  della  gran  Scala,  ed  ivi  rin- 
graziati li  fudctti  Prelati,  e  Nobiltà,  fall  alle  Tue  ftanze  acclamato  conin- 
ccfianti  e  Viva  da  un  numerofofi:uolo  di  Popolo ,  con  che  reftò  termina- 
ta per  quel  giorno  la, decorofa  funzione  ,  riufcita  per  verità  corrifponden- 
tc  in  ogni  parte  alla  pubblica  univcrfaJe  afpettazione  ,  ed  alla  dignità  del 
gran  Carattere. 

il  Lunedili  giorno  poi  col  medefimo  accompagnamento  andò  a  vifi- 
tare  la  Sacrofanta  Bafilica  del  Principe  dcgl'  A  portoli  S.  Pietro  ,  e  imme- 
diatamente il  Signor  Cardinale  di  Buglione  Decano  del  Sacro  Collegio, 
accompagnato  fcmpre  da  un  impctuofa  pioggia  . 

La  Domenica  feguente  col  folito  acconipagnanicnto ,  e  corteggio , 
difpenzati  prima  nelle  fue  Aiuicamere  delicati  rintVelchi,  vifitògl'  Erhi 
Acciajoli  Sottodecano  del  Sac.  Colleggio  ,  il  Sig.  Card.  Panciatici  ,  ed'  il 
Sig.  Card.  Paracciani ,  rifervandofi  di  fare  l'altre  vifite  à  Novembre ,  dan- 
te la  villeggiatura  del  prefentc  mefe  . 

In  Roma  1714.  nella  Stamperia  di  GiorFrancefco  Chracas' 
Con  Licenf:^  de*  Superiori . 
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